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Contenuto
• L'intelligenza artificiale (IA) e l'accesso aperto (OA) alla ricerca stanno convergendo in modi 

significativi nel mondo della scienza e della tecnologia, ma anche nelle arti visive. 

• L'IA agisce come catalizzatore per una trasformazione significativa di testi, immagini, video, 
musica, dati, ecc…, affrontando sfide chiave che possono associarsi a percorsi OA, non solo nella 
ricerca, ma anche nel mondo dell’arte, o nel contesto dell’analisi di dati del settore pubblico, 
aprendo nuove prospettive per la condivisione della conoscenza utile al progresso tecnologico. 

• I punti di contatto emergenti dall’integrazione tra IA e OA presentano un certo interesse, non 
solo a livello tecnologico ma anche in relazione alla gestione dei diritti sulle opere generate da 
IA generative. 

• Nel prossimo futuro le tecnologie IA giocheranno un ruolo determinante nella trasformazione 
digitale della società, stimolando lo sviluppo tecnologico a seguito di analisi avanzate in vari 
settori, generando così un impatto su diverse attività economiche. 

• L'IA potrebbe essere un valido strumento di rinnovamento nella pubblica amministrazione (PA), 
ottimizzando i processi, migliorando servizi e prestazioni, e riducendo i costi. La PA è chiamata a 
giocare un ruolo fondamentale nella rivoluzione dell'IA nel settore pubblico apportando benefici 
alla collettività attraverso iniziative come open data, strumenti di geolocalizzazione, sanità 
pubblica, acquisto di prodotti e servizi, fondi dedicati e sperimentazioni innovative. 

• L'interazione sinergica di IA & OA promette di trasformare la ricerca scientifica e di 
conseguenza l'accesso aperto, delineando una nuova era per la condivisione della conoscenza, 
plasmando nuovi orizzonti per un OA più efficace. 

• Numerose sono poi le tecnologie IA che provengono dal contesto Open Source. 



fonte: post di Fabio Ciriacì su FB
https://github.com/Mooler0410/LLMsPracticalGuide 
Suggerito su Instagram da Yann LeCun

Numerose sono le tecnologie IA 
che provengono dal contesto 
Open Source. 



A curated list of modern Generative Artificial Intelligence projects and services
https://github.com/steven2358/awesome-generative-ai?fbclid=IwAR2dds-
fUyDOIkhonXK6tX8spP6WAeyFgTFnxt2Xk5C4rYRSyiPq5BfAKeo

https://github.com/steven2358/awesome-generative-ai?fbclid=IwAR2dds-fUyDOIkhonXK6tX8spP6WAeyFgTFnxt2Xk5C4rYRSyiPq5BfAKeo
https://github.com/steven2358/awesome-generative-ai?fbclid=IwAR2dds-fUyDOIkhonXK6tX8spP6WAeyFgTFnxt2Xk5C4rYRSyiPq5BfAKeo


IA fa parte degli strumenti scientifici sin dagli anni ‘60, ma è rimasta per decenni confinata entro 
discipline dove esperti di programmazione l’hanno applicata nei campi della matematica o della 
fisica delle particelle. Oggi il deep learning (insieme di tecniche basate su reti neurali artificiali ) è 
usato nel 99% dei campi della ricerca.

L’IA può ampliare l’accesso alla conoscenza, ma vi sono due ostacoli:
• disponibilità a voler usare strumenti IA: molti scienziati sono ancora 

prevenuti
• avere le competenze e la formazione necessarie; esempio: al CERN sono 

necessari operatori e analisti specializzati per lavorare al LHC Large Hadron 
Collider

• AI simbolica o logica: ricercatori e sviluppatori capiscono 
come definire un problema e come risolverlo, poi 
codificano la soluzione in un algoritmo basato su regole

• AI applicata all’analisi di dati e l’apprendimento 
automatico noto come machine learning: AI trova 
correlazioni e percorsi «invisibili» ai ricercatori in quanto 
sepolti in grandi quantità di informazioni. Approccio che 
usa strutture chiamate reti neurali, più funzionale rispetto 
al modello basato di algoritmi e regole in quanto emula il 
ragionamento del cervello umano

6. ed. Artificial Intelligence Index Report, iniziativa 
indipendente dello Stanford Institute for Human-Centered 
Artificial Intelligence, guidata dall'AI Index Steering Committee, 
un gruppo interdisciplinare di esperti provenienti da tutto il 
mondo accademico e industriale. 

https://aiindex.stanford.edu/report/


Joseph Weizenbaum, pioniere nel campo dell’etica informatica, che fu il padre del 
primo chatbot di nome ELIZA creato nel 1966, dieci anni dopo nel suo libro 
Computer Power and Human Reason, sollevava interrogativi che "in fondo... 
riguardano niente di meno che il posto dell'uomo nell'universo" e passò gran parte 
del resto della sua vita a pentirsi della sua “creatura”. Poiché dubitava che i 
computer potessero simulare un'interazione umana significativa, creò ELIZA, come 
satira, progettata per simulare la terapia rogersiana, in cui il paziente dirige la 
conversazione e il terapeuta ripete le sue parole. 
Dopo di lui altri informatici in psichiatria crearono sistemi per emulare linguaggi per 
addestrare gli studenti prima che si prendessero cura dei pazienti reali. 

Rapporto tra intelligenza artificiale e umanità

Il potere del computer e la ragione umana : i limiti 
dell'intelligenza artificiale di Joseph Weizenbaum ; 
introduzione di Franco La Cecla

Joseph Weizenbaum (Berlino, 8 gennaio 

1923 – Gröben (Ludwigsfelde), 5 marzo 

2008) è stato un informatico tedesco, si 
definì dissidente ed eretico



Intelligenza Artificiale Generativa
• Le Intelligenze Artificiali generative rappresentano una delle categorie più 

diffuse nell'ambito dell'intelligenza artificiale (IA) . La loro diffusione è 
cresciuta notevolmente, coinvolgendo un vasto pubblico, in particolare 
dopo il notevole successo ottenuto con il lancio promosso da OpenAI, che 
ha messo in evidenza il potenziale di questa tecnologia grazie a ChatGPT. 

• Il termine "IA generativa" fa riferimento a qualsiasi tipo di intelligenza 
artificiale in grado di generare nuovi contenuti, che possono spaziare dai 
testi alle immagini, dai video all'audio, ai codici e ai dati. Questa definizione 
ampia comprende sia gli algoritmi predittivi sia quelli capaci di utilizzare 
suggerimenti da parte di un operatore esterno, noti come "prompt", per 
produrre autonomamente articoli o creare immagini. 

• L'IA generativa promette di rivoluzionare ulteriormente il modo in cui 
interagiamo con la tecnologia e con il mondo che ci circonda, aprendo 
nuove prospettive e sfide nel panorama dell'intelligenza artificiale. 



Intelligenze artificiali e creatività

• Le intelligenze artificiali che scrivono: la più famosa tra le AI generative è 
ChatGPT di OpenAI, in grado di rielaborare testi. Con il recente 
aggiornamento alla quarta versione, infatti, è in grado di digitare in 
autonomia fino a duemila parole.

• Le intelligenze artificiali che dipingono. In gergo si chiamano text-to-image 
vi rientrano strumenti come Dall-E, Midjourney, Canva, Stability AI e, più di 
recente il motore di ricerca Bing. Si riempie una casella di testo con un 
comando (in gergo un prompt) e queste intelligenze artificiali creeranno un 
output.

• Le nuove frontiere creative. Le ultime dimostrazioni di ChatGPT4 
(clonazioni vocali) e 4V aprono una nuova dimensione della creatività 
artificiale: per esempio fotografando lo schizzo a mano libera da sito web, 
questa AI creerà il codice. Possono montare video o creare colonne 
sonore. 

https://openai.com/product/dall-e-2
https://www.midjourney.com/home/?callbackUrl=/app/
https://www.canva.com/ai-image-generator/
https://www.wired.it/article/getty-images-intelligenza-artificiale-causa/
https://www.bing.com/create


Il controverso rapporto tra IA generative e diritto d’autore sta 
nell’attribuzione di una tutela giuridica all’output generato dall’IA, ritenuto, 
nella mente dell’essere umano che ne fa uso, un’opera d’arte o d’ingegno. 
Affinché un'opera possa beneficiare della protezione legale, deve 
soddisfare i requisiti di essere nuova, originale e dotata di un carattere 
creativo. In questa valutazione, la quantità e la qualità del contributo 
creativo umano svolgono un ruolo cruciale e rappresentano un elemento 
discriminante nell'assegnazione dei diritti di autore. In altre parole, anche se 
un'opera è stata generata da un'intelligenza artificiale, il suo status legale 
dipende dalla significativa partecipazione umana nel processo creativo. 
L'attività umana nel definire i parametri, stabilire le direzioni e curare il 
risultato finale è ciò che determina se l'opera è protetta da copyright o 
rientra nel pubblico dominio. Questo approccio consente di bilanciare 
l'innovazione tecnologica con il rispetto per i principi tradizionali del diritto 
d'autore e della creatività umana.

L’Intelligenza artificiale può detenere la proprietà intellettuale? 



La tecnologia corre più in fretta delle normative. 

• I diritti d'autore per le opere create con l'Intelligenza Artificiale Generativa 
possono essere un argomento complesso e dipendono da diversi fattori, 
come la legislazione del paese in cui viene creato l'opera e il 
coinvolgimento umano nel processo creativo.

• È importante notare che le leggi sul diritto d'autore possono variare da 
paese a paese e le questioni legate all'Intelligenza Artificiale Generativa 
sono ancora in via di sviluppo. 

• Nelle opere create con AI il diritto d’autore oggi si trova di fronte a a tre 
tipologie di problemi
• evitare che le AI approfittino del lavoro degli artisti 
• tutelare i creativi che utilizzano sempre di più questi strumenti.
• l’uso di opere soggette a tutela usate per nuove creazioni 



L'IA può svolgere diversi ruoli nell'ambito dell‘OA:

• Elaborazione e analisi dei dati: L'IA può essere utilizzata per analizzare grandi quantità di dati scientifici, 
facilitando la scoperta di nuovi modelli o correlazioni. Ciò può contribuire a una comprensione più 
approfondita dei risultati di ricerca pubblicati in open access.

• Ricerca semantica: Tecniche di elaborazione del linguaggio naturale (NLP) e ontologie semantiche possono 
migliorare la ricerca semantica all'interno di articoli scientifici e database open access. Ciò facilita la scoperta 
di informazioni pertinenti e la comprensione dei collegamenti tra diverse ricerche o anche in ambito medico 
nella ricerca translazionale (ponte tra ricerca di base e ricerca clinica d’avanguardia per trasferire nel minor 
tempo possibile le conoscenze acquisite al letto del paziente)

• Generazione automatica di abstract: Algoritmi di NLP possono essere utilizzati per estrarre le informazioni 
chiave da articoli scientifici e generare abstract in modo da rendere più accessibili e comprensibili i 
contenuti.

• Automatizzazione della revisione dei peer: Ancora in fase sperimentale, alcuni sistemi basati sull'IA stanno 
esplorando la possibilità di partecipare al processo di revisione dei peer, contribuendo a migliorare 
l'efficienza e l'oggettività del processo.

• Personalizzazione dell'accesso: L'IA può essere utilizzata per personalizzare l'esperienza di ricerca e lettura 
per gli utenti, suggerendo articoli pertinenti in base agli interessi specifici e alle precedenti letture.

• Gestione di repository e archivi: Sistemi di gestione basati sull'IA possono contribuire all'organizzazione e 
alla gestione di grandi repository di documenti scientifici, semplificando la navigazione e l'accesso ai dati.

• I LLM (grandi modelli linguistici) possono accelerare del 55% la scrittura dei software



nel 2022 hanno usato IA
7,2% articoli di fisica 
1,4% articoli di veterinaria

IA: nuovo rinascimento delle scoperte agendo 
da moltiplicatore dell’ingegno umano [Demis 

Hassabis. Google DeepMind
AlphaFold che analizza strutture proteiche bersaglio di 
nuovi farmaci]

il mondo della fisica, della biologia e di 
tutte le scienze dure è pieno di 
applicazioni di AI. Fra i modelli più 
famosi picca AlphaFold, sviluppata nel 
2021 da Google Deepmind, che in soli 
18 mesi di lavoro è stata capace 
di mappare il 98,5% delle 
proteine utilizzate dagli esseri umani, 
costruendo un vero e proprio database 
di oltre 200 milioni di strutture 
proteiche, già utilizzato da più di 1,2 
milioni di ricercatori.
https://alphafold.ebi.ac.uk/ 

All of the data provided is 
freely available for both 
academic and commercial 
use under Creative 
Commons Attribution 4.0 
(CC-BY 4.0) licence terms.

https://alphafold.ebi.ac.uk/


https://doi.org/10.1038/s41587-022-01618-2 

Scienziati dell'Università della California e Salesforce 
Research, hanno sviluppato la tecnologia ProGen 
partendo da un modello di Intelligenza Artificiale. 
Attraverso machine learning hanno fornito al modello 
sequenze di amminoacidi da 280 milioni di proteine 
diverse, insegnandogli a identificare 56mila sequenze 
di lisozimi. Successivamente, il sistema è stato in 
grado di generare 100 nuove sequenze artificiali, che 
sono state testate per valutare la loro somiglianza alle 
proteine naturali. ProGen è stata in grado di creare 
enzimi artificiali funzionali in laboratorio, 
dimostrando un potenziale enorme per lo sviluppo 
accelerato di nuove proteine. Questi enzimi, generati 
artificialmente, hanno mostrato effetti simili a quelli 
presenti in natura, anche se le loro sequenze 
amminoacide differivano notevolmente da quelle 
delle proteine naturali conosciute. La scoperta 
promette applicazioni in diverse aree, dalla 
progettazione di farmaci alla decomposizione della 
plastica. La tecnologia ProGen offre la possibilità di 
ottimizzare la generazione di proprietà specifiche, 
come la termostabilità o la resistenza agli ambienti 
acidi degli enzimi, aprendo nuove prospettive nella 
progettazione di molecole artificiali.

https://doi.org/10.1038/s41587-022-01618-2


IA&OA = dalle pubblicazioni scientifiche ai «laboratori a 
guida autonoma» o «robot scienziati»
• sistemi Lbd Literature-based discovery (scoperte basate sulla letteratura 

scientifica) setacciano la letteratura effettuando analisi del linguaggio con 
strumenti di tipo ChatGPT:
• trovare nuove ipotesi, collegamenti, concetti che possono essere sfuggite ai 

ricercatori
• suggerire potenziali esperti per collaborazioni 
• possono identificare i «punti ciechi»
• prevedere nuove scoperte 

• Scienziati robot o laboratori autonomi: sistemi che usano IA per formulare 
nuove ipotesi sulla base della letteratura scientifica esistente testando le 
ipotesi in esperimenti su larga scala (biologia, scienza dei materiali)
• Meno pregiudizi
• Facilità di replicazione delle sperimentazioni
• Aumento della ricerca sperimentale ed esplorazione di campi di ricerca innovativi

Affinché ciò sia possibile sarà necessario che Governi e Enti finanziatori premano per standard comuni per 
permettere a sistemi basati su IA di scambiare dati e contenuti per interpretarne i risultati 



30 novembre 2022: data del lancio di 
ChatGPT
21 aprile 2023: 285 articoli su 
ChatGPT pubblicati su riviste di 
ambito biomedico  sono stati 
indicizzati su PubMed 
2 giugno: 539 
4 ottobre: 1367!
Crescita esponenziale.



https://www.lescienze.it/news/2023/02/13/news/chatgpt_gpt-
3_intelligenza_artificiale_autore_ricerche_controllo_errori_falsi_rischi-11319415/ 

https://www.lescienze.it/news/2023/02/13/news/chatgpt_gpt-3_intelligenza_artificiale_autore_ricerche_controllo_errori_falsi_rischi-11319415/
https://www.lescienze.it/news/2023/02/13/news/chatgpt_gpt-3_intelligenza_artificiale_autore_ricerche_controllo_errori_falsi_rischi-11319415/


https://openscience.unige.it/GenOAweek2022/bibliotec
he_OpenScience/poster/INAPP 

https://openscience.unige.it/GenOAweek2022/biblioteche_OpenScience/poster/INAPP
https://openscience.unige.it/GenOAweek2022/biblioteche_OpenScience/poster/INAPP


Per la redazione del Programma strategico per l’Intelligenza 
Artificiale si ringrazia il gruppo di lavoro sulla Strategia
Nazionale per l’Intelligenza Artificiale, composto da:
Barbara Caputo, Isabella Castiglioni, Marco Conti, Rita 
Cucchiara, Juan Carlos de Martin, Fosca Giannotti,
Giuseppe Magnifico, Michela Milano, Giovanni Miragliotta.

Governo Italiano a cura del Ministero dell’Università e della 
Ricerca, del Ministero dello Sviluppo Economico e del Ministro per 
l’Innovazione tecnologica e la Transizione Digitale

• 6 obiettivi: che indicano le ambizioni della 
strategia italiana,

• 11 settori prioritari: che indicano dove 
l'Italia intende concentrare gli investimenti,

• 3 aree di intervento: che indicano come il 
Paese si propone di raggiungere gli obiettivi 
dichiarati.

Queste tre aree di intervento si delineano in:
1. Rafforzare le competenze e attrarre talenti 

per sviluppare un ecosistema 
dell’intelligenza artificiale in Italia.

2. Aumentare i finanziamenti per la ricerca 
avanzata nell'IA

3. Incentivare l'adozione dell'IA e delle sue 
applicazioni, sia nella pubblica 
amministrazione (PA) che nei settore 
produttivi in generale.

Per queste aree il Programma Strategico indica 
24 policies che saranno adottate nei prossimi 
tre anni (vedi tabella).
Queste iniziative saranno fondamentali perché 
il Paese possa mantenere la competitività
tecnologica a livello internazionale, riesca a 
trasformare i risultati della ricerca in valore 
aggiunto per l’industria, e
arrivi preparato alle sfide tecnologiche e sociali 
di domani.

https://assets.innovazione.gov.it/1637777289-programma-strategico-iaweb.pdf 

https://assets.innovazione.gov.it/1637777289-programma-strategico-iaweb.pdf


Musei Open: presidio di civiltà
I sostenitori dell'accesso aperto ritengono che la libera circolazione delle informazioni rappresenti il modo migliore per aumentare la consapevolezza 
della cultura e per incentivare la creazione di servizi aggiuntivi e moderni, come applicazioni mobili ed esperienze interattive. Alcuni musei di tutto il 
mondo hanno già adottato questa politica, favorendo la diffusione della conoscenza e della cultura a livello globale. In un'epoca in cui l'accesso aperto è 
sempre più sostenuto dalla comunità culturale internazionale, alcuni musei e istituzioni si sono mossi per abbracciare questi principi. 

Lo Smithsonian Institution ha deciso di aderire all'accesso aperto, aprendo i propri archivi digitali e rimuovendo il copyright da milioni di immagini che 
fanno parte della sua rete di musei, centri di ricerca, librerie e archivi. Questa scelta è stata motivata dal desiderio di ispirare le persone a costruire 
nuove conoscenze per comprendere il nostro mondo, sia passato che presente. Grazie all'accesso aperto, infatti, le risorse culturali possono diventare 
uno strumento potente per la diffusione della cultura e della conoscenza, incentivando anche lo sviluppo di servizi innovativi e applicazioni mobile.

Il Museo Egizio di Torino e il Rijksmuseum di Amsterdam sono solo due esempi di istituzioni europee che hanno già deciso di liberalizzare l'utilizzo delle 
proprie immagini e risorse iconografiche, permettendo così a studiosi, ricercatori e appassionati di accedere liberamente alle loro collezioni digitali. 
Questa scelta ha portato non solo a un risparmio economico, ma anche a una semplificazione del processo di ricerca e accesso ai materiali, riducendo il 
tempo e lo sforzo necessario per rispondere alle richieste degli utenti. 

Il Museo Egizio è uno dei primi in Italia a dedicarsi all’open access, ma non deve rimanere l’unico. Per questo Wikimedia Italia ha lanciato il progetto 
“Tutti i musei su Wikipedia”, che vuole invitare tutte le istituzioni culturali italiane a collaborare con Wikipedia e i progetti Wikimedia, accompagnandole 
nell’elaborazione di una Open Access Policy e nella pubblicazione di una selezione di immagini e documenti con strumenti e licenze libere. L’iniziativa è 
rivolta a tutti i musei del territorio italiano, che grazie a questa collaborazione possono raggiungere nuovi visitatori e studiosi attraverso internet.

Nella illuminante intervista al direttore del Museo Egizio di Torino Christian Greco “La cittadinanza cresce al museo” pubblicata sulla rivista Il Mulino, 
spiega come anche un museo possa fare ricerca aperta in più modi. 

https://www.rivistailmulino.it/a/la-cittadinanza-cresce-al-museo 

https://www.si.edu/openaccess
https://archiviofotografico.museoegizio.it/it/section/Come-usare-l-archivio/Politica-di-accesso-e-utilizzo/
https://www.rijksmuseum.nl/en/research/conduct-research/data/policy
https://www.rivistailmulino.it/a/la-cittadinanza-cresce-al-museo


Ecco quanto il Museo Egizio ha fatto in una cornice di Open Access usando anche l’Intelligenza 
Artificiale:

• ha fondato nel 2017 una rivista, “Rime”, di fascia A, open access, in formato html, in italiano, 
inglese, francese e tedesco – che sono le lingue dell’egittologia – con un abstract in arabo di ogni 
articolo, in modo che i risultati della ricerca siano accessibili a tutti, anche a chi non ha una biblioteca 
a disposizione. “Non possiamo accontentarci di produrre articoli scientifici letti da una dozzina di 
persone al mondo, dobbiamo saper coniugare una grandissima specializzazione con la capacità di 
tradurla per un pubblico più ampio”

• diffusione del patrimonio iconografico reso fruibile a tutti in formato CC0. “Crediamo fermamente 
che il patrimonio appartenga a tutti, che debba essere fruito e che debbano essere messe in atto 
politiche che mirino ad avvicinare la collettività”.

• Andare verso una ricostruzione di un Museo Egizio Impossibile, dove tutto ciò che è stato separato, 
e che adesso si trova in varie collezioni, possa essere riunificato e messo in dialogo, magari 
ricostruendo il contesto di provenienza in una ricostituzione digitale del paesaggio antico

• Progetto europeo Tpop (Turin Papyrus Online Platform) che rende accessibili i 17mila frammenti di 
papiro inedito grazie all’applicazione dell’intelligenza artificiale. La piattaforma online ha tre livelli

1. per il pubblico generalista, che può accedervi e vedere i vari frammenti di papiro, la trascrizione dallo ieratico 
al geroglifico, la traduzione e un commento. 

2. Riservato agli studenti e a coloro che in tutto il mondo vogliono dedicarsi allo studio dei papiri o si vogliono 
esercitare per comprendere lo ieratico. 

3. il luogo in cui si incontrano gli studiosi e possono scambiarsi le trascrizioni, sollevare e tentare di risolvere i 
propri dubbi, confrontare ipotesi. Si costruisce così una community attorno alla quale si possono raccogliere i 
più importanti studiosi al mondo.



https://archiviofotografico.museoegizio.it/it/section/Come-usare-l-archivio/Politica-di-accesso-e-utilizzo/ 

Sono tutte online le oltre 5.500 immagini di 2.300 reperti del Museo Egizio resi disponibili grazie alla 
collaborazione tra Wikimedia Italia, Museo Egizio e Creative Commons Italia. È il primo risultato di una 
convenzione quadriennale, stipulata nel 2022, che prevede la collaborazione tra gli enti per rendere 
disponibili online le riproduzioni fotografiche e i contenuti delle collezioni del Museo Egizio, adottando gli 
strumenti e le licenze Creative Commons.
Non si è trattato solo del caricamento massivo di migliaia di immagini su Wikimedia Commons, ma 
anche dei metadati collegati su Wikidata, rendendo disponibili a tutti in tutto il mondo informazioni 
sulla cronologia dei reperti, sulla loro provenienza e sui materiali di cui sono costituiti. Immagini e dati 
potranno arricchire le voci di Wikipedia nelle varie edizioni linguistiche, oltre a facilitare la ricerca su 
internet di immagini, dati e informazioni sulle collezioni del Museo Egizio.

Open Access al Museo Egizio: guarda il video https://www.youtube.com/watch?v=wIYgwXB6E5I 

La scelta dell’open access
Il Museo Egizio è tra i musei all’avanguardia in Italia sulla digitalizzazione e sul tema dell’open access, 
inteso come tutte le pratiche che permettono a chiunque di avere libero accesso alla fruizione del 
patrimonio culturale. Tra le proprie iniziative il Turin Papyrus Online Platform (TPOP), vincitore del Premio 
del Patrimonio/ Premio Europa Nostra 2020 nella categoria “Ricerca”, che contiene fotografie ad alta 
risoluzione, descrizioni in inglese e talvolta traslitterazioni e trascrizioni geroglifiche di una parte dei 700 
manoscritti, interi o riassemblati, e oltre 17.000 frammenti di papiro, che documentano più di 3.000 anni 
di cultura materiale scritta in sette scritture e otto lingue, conservati nella papiroteca del Museo.

Si inserisce il questo percorso anche il sito dedicato, che permette a visitatori e studiosi di consultare una 
selezione di quasi 3.000 oggetti della collezione del Museo Egizio. Le immagini sono scaricabili e 
riutilizzabili liberamente sotto licenza Creative Commons CC BY 2.0. Mentre nell’autunno 2021 è iniziata la 
digitalizzazione dell’archivio storico fotografico del Museo, che custodisce circa 45.000 immagini che 
documentano un arco temporale tra la seconda metà dell’Ottocento e i primissimi anni Duemila, oltre alle 
missioni archeologiche italiane dal 1903 al 1937 in 14 località in Egitto. Proprio nell’ambito di questa 
strategia, volta a digitalizzare e a portare sui pc di appassionati e studiosi i reperti dell’antico Egitto, si 
sviluppa la collaborazione con Wikimedia Italia e Creative Commons Italia.

Articolo pubblicato il 1 Giugno 2023
https://www.wikimedia.it/news/museo-egizio-
online-tutte-le-immagini-dei-reperti-esposti/ 

https://archiviofotografico.museoegizio.it/it/section/Come-usare-l-archivio/Politica-di-accesso-e-utilizzo/
https://www.youtube.com/watch?v=wIYgwXB6E5I
https://www.wikimedia.it/news/museo-egizio-online-tutte-le-immagini-dei-reperti-esposti/
https://www.wikimedia.it/news/museo-egizio-online-tutte-le-immagini-dei-reperti-esposti/


https://biblioverifica.altervista.org/wp-content/uploads/2023/09/unesco-genai-2023.pdf 

https://biblioverifica.altervista.org/wp-content/uploads/2023/09/unesco-genai-2023.pdf
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